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Il flop dei patti
per il Sud
Speso meno
del 2/7o dei fondi
INVESTIMENTI

Su 32 miliardi programmati
per il 2014-2020 in ritardo
anche affidamenti e impegni

La performance molto
peggiore rispetto ai fondi Ue
conferma i limiti della Pa

Assorbimento ancora
più basso tenendo conto
del totale risorse disponibili

Chiuso in redazione alle ore 22.15

Fa spesso meno notizia dei fondi
strutturali europei, per i quali il vin-
colo esterno del disimpegno auto-
matico impone il rispetto dei tempi
di spesa, ma fa registrare perfor-
mance di spesa molto più preoccu-
panti: anche l'ultima fotografia del
Fondo per lo sviluppo e la coesione,
e in particolare della quota riserva-
ta ai Patti per il Sud, mostra la cro-
nica difficoltà della Pubblica ammi-
nistrazione nella progettazione e
gestione delle gare. Su oltre 32 mi-
liardi di risorse programmate per il
periodo 2014-2020, al 31 ottobre i
pagamenti del Fondo erano fermi
all'1,5%. La percentuale sale di poco,
all'1,9%, per i Patti per lo Sviluppo.

Carmine Fotina a Pag. 3

II Fondo per lo sviluppo e la coesione

Programmazione 2014-2020 - Stato di attuazione al 31/10/18. in min di euro

PROGRAMMAZIONE RISORSE
PROGRAMMATE

IMPEGNI AVANZAM. PAGAMENTI AVANZAM.

Patti per lo 14.360,28 859,55 5,99% 276,63 1,93%
sviluppo

Piani operativi - 16.950,00 1.113,44 6,57% 156,61 0,92%
piani stralcio

Piani operativi 162
teritoriali

Contratto 109,79 1,25 1,14% 1,2 1,09%
istituzionale di
sviluppo

Altri interventi 547,71 408,6 74,6% 58,03 10,59%

Totale 32 .129,78 2.382,84 7,42% 492 ,47 1,53%

Fonte: «Monitoraggio politiche di coesione» della Ragioneria generale dello Stato

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Patti per il Sud, speso meno del 2%
Ragioneria. L'intero Fondo sviluppo coesione 2014-20
è all'1,5% di pagamenti sulle risorse programmate

Carmine Fotina

ROMA

Fa spesso meno notizia dei fondi
strutturali europei, ma paradossal-
mente fa registrare performance di
spesa ancora più preoccupanti: anche
l'ultima fotografia del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, e in particolare
della quota riservata ai Patti per il Sud,
mostra la cronica difficoltà della Pub-
blica amministrazione nella proget-
tazione e gestione delle gare.

L'Fsc è il fondo nazionale che, in-
sieme ai fondi europei, deve garantire
risorse finanziarie aggiuntive per
obiettivi di riequilibrio economico e
sociale, con una quota minima di uti-
lizzo dell'8o%afavore delMezzogior-
no. Ma a differenza dei fondi Ue, non
è sottoposto a unvincolo di disimpe-
gno automatico che imponga il ri-
spetto dei tempi di spesa.

Il monitoraggio effettuato dalla
Ragioneria dello Stato, aggiornato al
31 ottobre 2018, segnala pagamenti
per appena l'1,5% delle risorse pro-
grammate (492 milioni su 32,1 miliar-
di). Ci si ferma all'1,9% per la sottose-
zione rappresentata dai Patti per lo
Sviluppo (276,6 milioni su 14,3 miliar-
di programmati). Nel complesso, tra
risorse ripartite dal Cipe per diverse
aree tematiche e risorse ancora da as-
segnare/programmare, il monito-
raggio della Ragioneria indica per
l'Fsc del periodo 2014-2020 una dota-

Il vincolo. Il freno alle autorizzazioni di cassa ha portato
all'accumulo di 21 miliardi di residui nel bilancio dello Stato

zione totale di 59,8 miliardi.
Quanto ai pattiperlo sviluppo, fu-

rono sottoscritti nel 2o16 (governo
Renzi), sommando più fondi e risorse.
In particolare, la dotazione Fsc fu ri-
partita in 13,4 miliardi perle 15 intese
al Sud (le otto regioni più le sette città
metropolitane) e circa 900 milioni per
le regioni del Nord. La percentuale di
spesa sul programmato segnala oggi
una situazione innegabile di allarme
anche se altri indicatori, riferiti ai la-
vori in affidamento (14%) o in corso di
esecuzione (22%), sono meno scon-
fortanti. I progetti finanziati coni Pat-
ti riguardano per il 40% il settore tra-
sporti e infrastrutture, per il 27% l'am-
biente e per percentuali molto più
basse aree come inclusione sociale, ri-
cerca, istruzione. Il portale Open Coe-
sion contiene la lista dei progetti con-
clusi, alcuni esempi: l'intervento per
la circonvallazione di Palermo, il risa-
namento idrogeologico in provincia
di Teramo, rimboschimento e inter-
venti di prevenzione incendi in diver-
si Comuni, la manutenzione straordi-
naria di alcune scuole in Sardegna.

C'è un altro dato sorprendente che
spiega la paralisi di spesa di quello che
unavolta si chiamava Fas (Fondo aree
sottoutilizzate): la bellezza di 21 mi-
liardi di residui nel bilancio dello Sta-
to. La stima è contenuta in un articolo
di Gian Paolo Boscariol che sarà pub-
blicato nel prossimo numero della
"Rivista giuridica del Mezzogiorno"
della Svimez. I diversi governi succe-

dutisi - è la tesi - hanno alimentato
periodicamente l'Fsc 2014-2020 con
nuove risorse in termini di competen-
za, ma nel frattempo tenevano le au-
torizzazioni di cassa a un livello assai
inferiore. Così il Fondo ha viaggiato
con il «freno a mano tirato», il tutto
amplificato dalle note difficoltà delle
amministrazioni chiamate a spende-
re. Il meccanismo si è di fatto ripetuto
con l'ultima manovra. Da un lato, l'Fsc
è stato rifinanziato per4miliardi fino
al 2023, dall'altro le autorizzazioni di
cassa per il 2019 sono state ridotte
quasi del 50% - per 1,3 miliardi - a
fronte di 6,3 miliardi di stanziamenti
intermini di competenza. Un'opera-
zione del governo nell'ambito delle
correzioni per evitare la procedura di
infrazione Ue sui conti pubblici.

Diversa, ma non di minore impor-
tanza, la questione dell'utilizzo «im-
proprio». Il decreto legislativo 88 del
2011, che ha disciplinato il funziona-
mento del Fondo, ne vincola l'utilizzo
al finanziamento di progetti strategici
di rilievo nazionale,interregionale e
regionale. Nella lunga lista delle asse-
gnazioni, avvenute attraverso il Cipe
o per via legislativa, non mancano per
la verità progetti che sembra difficile
ritenere strategici o "addizionali", co-
me il finanziamento di un circolo ca-
nottieri in Abruzzo, l'organizzazione
dei campionati mondiali militari di
scherma in Sicilia o il ripiano dei debi-
ti dei sistemi di trasporto regionali di
Campania, Basilicata e Umbria.

c RIPRODUZ_ONFR I SfattlATA

Agrigento-

Caltanissetta II

premier Giuseppe

Conte e il ministro

delle

Infrastrutture

Danilo Toninelli

ieri hanno visitato

il cantiere della

statale

Agrigento-
Caltanissetta. Il
premier ha
assicurato che i
lavori finiranno a
giugno 2020

Patti per il Sud, speso meno del 2%
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Il ministro Di Malo ha presentato il sito che consente alle imprese di orientarsi

Portale degli incentivi al via
Cercando «macchinari» vengono fuori 5 linee di aiuto

DI ROBERTO LENZI

A
1 via il portale degli
incentivi. Da ieri è
online il sito incenti-
vi.gov.it: avvio di una

nuova impresa, investimenti
in macchinari, impianti e sof-
tware, internazionalizzazio-
ne, formazione professionale,
ricerca e sviluppo, efficienza
energetica, nuove assunzioni
e sgravi fiscali sono gli ambiti
di agevolazione sui quali citta-
dini, imprese e professionisti
possono acquisire tutte le in-
formazioni necessarie per ca-
pire qual è l'incentivo che fa
al caso loro. Il ministro dello
sviluppo economico e del la-
voro Luigi Di Maio (che ne ha
anticipato i contenuti in un'in-
tervista su ItaliaOggi di ieri)
ha presentato il portale spie-
gando che l'iniziativa è stata
portata avanti con l'Agenzia
delle entrate e gli altri sog-
getti gestori di agevolazioni
a livello nazionale. Il sito si
propone come un vademecum
ragionato sugli incentivi che
la pubblica amministrazione
mette a disposizione, attra-
verso il quale gli imprenditori,
come detto, potranno conosce-
re e approfondire l'incentivo
più indicato per la propria
impresa e per il proprio inve-
stimento. Inserendo ad esem-

pio nella finca di ricerca degli
incentivi la parola «macchina-
ri» vengono al momento fuori
le seguenti linee di interven-
to: Beni strumentali - Nuova
Sabatini, Credito di imposta
per gli investimenti nel Mez-
zogiorno - Pon «imprese e com-
petitività 2014-2020 (Fesr),
Iper ammortamento, Macchi-
nari innovativi e Marchi stori-
ci. Attualmente, il vademecum
permette la ricerca in base alle
caratteristiche dell'impresa,
ma nelle prossime settimane
sarà implementata la parte
«web oriented» con un siste-
ma che risponderà a domande
specifiche dell'imprenditore. Il
database degli incentivi sarà
aggiornato periodicamente e
sarà integrato con le infor-
mazioni di tutte le pubbliche
amministrazioni partecipan-
ti. Oltre a navigare all'inter-
no del sito selezionando le
varie misure di agevolazione,
è possibile scaricare anche
un documento di 112 pagine
che contiene il riepilogo di
tutte le misure incentivanti
attualmente presenti nel va-
demecum. Il vademecum anti-
cipa anche alcune misure che
rappresentano una novità per
gli imprenditori, come l'incen-
tivo per assumere i beneficiari
del reddito di cittadinanza o
l'uscita del nuovo bando per
la valorizzazione di disegni

e modelli denominato «Dise-
gni+4».

Il nuovo bando Dise-
gni+4. Il nuovo bando per
la valorizzazione degli asset
denominato «disegni+4» e ge-
stito da Unioncamere. Conce-
derà incentivi per sostenere
la capacità innovativa e com-
petitiva delle Pini attraverso
la valorizzazione e lo sfrutta-
mento economico dei disegni/
modelli sui mercati nazionale
e internazionale, in continu-
ità con le misure Disegni+2
e Disegni+3. La disponibilità
finanziaria del bando sarà di
1,75 milioni di euro, a favore di
micro e pini aventi sede legale
e operativa in Italia, titolari di
disegni/modelli registrati. Le
imprese potranno ambire ad
un contributo in conto capitale
in misura massima dell'80%
delle spese ammissibili.

Incentivi per l 'autoim-
piego . Nel vademecum tro-
vano collocazione anche i
nuovi incentivi scaturenti
dall'introduzione del reddito
di cittadinanza. In particola-
re, l'incentivo per l'autoimpie-
go dei beneficiari del reddito
di cittadinanza, introdotto
dal decreto legge n. 4/2019.
L'incentivo è rivolto ai citta-
dini beneficiari del reddito
di cittadinanza e prevede un
contributo a fondo perduto
riconosciuto, in un'unica so-

luzione, pari a sei mensilità
di reddito di cittadinanza,
nei limiti di 780 euro mensi-
li. La condizione per ottenere
l'incentivo è l'avvio di un'at-
tività lavorativa autonoma o
di impresa individuale o una
società cooperativa entro i
primi 12 mesi di fruizione
del beneficio.

Sostegno alle assunzioni.
Oltre all'autoimpiego, saranno
agevolate anche le assunzioni
a tempo pieno e indetermina-
to dei beneficiari della misu-
ra reddito di cittadinanza,
attraverso un esonero contri-
butivo dall'importo variabile.
I datori di lavoro potranno
ottenere, per un'assunzione a
tempo pieno e indeterminato,
un esonero contributivo, nel
limite dell'importo mensile
del reddito di cittadinanza
percepito dal lavoratore e co-
munque non superiore a 780
euro mensili e non inferiore a
cinque mensilità.

La durata dell'esonero è pari
alla differenza tra 18 mensili-
tà e il periodo già goduto di
reddito di cittadinanza. Con-
testualmente all'assunzione,
il datore di lavoro potrà sti-
pulare, qualora necessario,
un patto di formazione con
il quale garantire al benefi-
ciario un percorso formativo
o di riqualificazione profes-
sionale.

Riproduzione riservata

book del Mise
il sito www,
liaoggi.it/doeu-
nti-italiaoggi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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ASPI SOTTO LA LENTE

Strade, inchiesta a Roma
sulle verifiche tecniche

di quindici svincoli
Non solo sul Ponte Morandi e non solo dopo il suo crollo.
I sospetti di sottovalutazione dei rischi in Autostrade per
l'Italia (Aspi) e di aggiustamento di verifiche tecniche
spuntano pure dalle carte della Procura di Roma su lavori
svolti da imprese riconducibili alla famiglia Vuolo, con
legami di camorra, che nella seconda metà dello scorso
decennio ha costruito 15 nuovi svincoli(cavalcavia, caselli
e portali segnaletici), con tre crolli. Si ritrovano nomi delle
indagini di Genova, sulla tragedia del14agosto (43 morti)
e presunte carenze di sei ponti in tutta Italia. C'è un richia-
mo al bus precipitato dal viadotto Acqualonga (4o morti
presso Avellino, il 28 luglio 2013, condannati in primo gra-
do solo i responsabili locali di Aspi).

L'inchiestadiRomaparte dalle denunce di un exdipen-
dente dei Vuolo. A maggio ci sarà l'udienza preliminare,
sul rinvio a giudizio di u persone, tra cui due dipendenti
Aspi(Vittorio Giovannercole e Gianni Marchi) e due Pavi-
mental (stesso gruppo). Aspi èparte lesa, definisce «asso-
lutamente positive» le indagini su propri dipendenti (ri-

servandosi sanzioni disciplinari) e nota che il
Autostrade contenuto tu molte intercettazionièstatorite-
è parte nuto penalmente irrilevante.

lesa L'indagine nonè andata molto inprofondi-

e definisce
tà. Ma mostra prassi discutibili già nel 2012-
2014. Come quando Marchiparla didocumen-

«assoluta - ti fittizi osimulati. Oquando, nellachiusura di
mente collaudi dopo due anni dai lavori, ci si accorge

positive» che un collaudatore èinpensione esifafirma-

l e i n d a i n i
re al suo posto il direttore tecnico Pavimentai.
L'iniziativa è di Marco Vezil, ingegnere Spea

su propri (lasocietàdelgruppochefaprogettiecontrol-
dipendenti li), ora fra gli indagati dell'inchiesta-bis di Ge-

nova su sei ponti (report di sicurezza edulco-
rati). Vezil appare sempre attivo per sistemare problemi.

Non èl'uni co aprodigarsi: è diffusa la curaperl'imma-
gine aziendale, anche a costo di nascondere problemi. Co-
me quando, nell'autunno 2013, ci si lamenta del sequestro
del cavalcavia di Ferentino e si smontano di nascosto ivici-
niportali segnaletici. Due anni prima, un portale, sempre
dei Vuolo, era crollato sulla stessa autostrada. Aspi non
aveva ancora eliminato tutti i difetti, operazione affidata
allo stesso Marchi, a Vezil e a Maurizio Ceneri, oggi sospet-
tato di aver edulcorato i report sul Morandi. Né ha allonta-
nato subito i più coinvolti: la scorsa estate Marchi era re-
sponsabile procedimento (Rup) in lavori di sicurezza.

La preoccupazione di nascondere c'è anche al sequestro
del cavalcavia, quando viene re sa poco visibile agli agenti
una mail con «troppi nomi». Tra essi quelli dell'allora di-
rettore generale, Riccardo Mollo, e di Enrico Val eri, diri -
gente al centro del giallo sulla mail con cui il Cesi "assolve-
va"Aspi sugli stralli del Morandi già la notte dopo il crollo.

Tra le conversazioni di Marchi, l'affermazione che dopo
la strage di Acqualonga Aspi avrebbe responsabilizzato di
più i direttori di tronco, dandogli capacitàdispesa illimita-
ta, scelta premiata dalla sentenza di primo grado diAvelli-
no che ha assolto ivertici aziendali. Aspi smentisce e l'ex
ad, Giovanni Castellucci, giovedì scorso ha dichiarato agli
analisti che la rete è «assolutamente sicura».

-Maurizio Caprino
1 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fcrmr reinveste un miliardo
per rilanciare il business merci

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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La crisi dell'edilizia, in dieci anni
ha chiuso 1140% delle imprese

Acer, il convegno
chini attacca: «Davanti a questi
dati impietosi, non servono ri-
duzioni fiscali o stanziamenti
faraonici, la ripartenza passa

per le future generazioni di cui
molti non sembrano rendersi
conto, perché pochi investono
sul Paese, nessuno più su Ro-
ma».
cordata unicamente per le pro-
teste di piazza e per il degrado
-prosegue il presidente di Acer
- ma assolutamente dimentica-
ta per le sue reali funzioni an-
che in momenti come questi in
cui si ridiscute dell'organizza-
zione dello Stato».

Un parterre di relatori di al-
tissimo livello, dai giuristi Sa-
bino Cassese e Guido Alpa al-
l'ex ministro della Giustizia Pa-
ola Severino, dal pm romano
Mario Palazzi al presidente del-
la Corte dei conti Angelo Bu-
scema, al presidente dell'Ance
Gabriele Buia (con parole ini-
ziali di benvenuto della vice-
presidente della Camera Mara

Carfagna): analizzati i motivi
che bloccano i cantieri in Italia,
dalla concorrenza sleale alla
«burocrazia indebolita e im-
paurita», come ha detto Casse-
se che ha accusato anche il go-
verno di «dare notizie e dire-
zioni contrastanti». Confronto
anche sulla scelta di Virginia
Raggi di non partecipare alle
Olimpiadi: per Rebecchini, è la
conseguenza degli «abituali
sospetti di attività illecite para-
lizzano l'amministrazione pub-
blica». Replica del presidente
dell'Assemblea Capitolina,
Marcello De Vito: «Le Olimpia-
di sono state una scelta di na-
tura prudenziale, oggi la situa-
zione darebbe diversa. Il Co-
mune era tecnicamente fallito,
è stato fatto un continuo e co-
stante lavoro di ripulitura che
dà dei risultati».

innanzitutto dalla cantierizza-

di Lilli Garrone

Mentre scorrono i dati che
indicano la crisi di un settore
trainante come quello delle co-
struzioni, che a Roma ha porta-
to alla chiusura di quattro im-
prese su dieci fra il 2oog ed il
2018 (da 11.114 a 6.813), ha di-
mezzato il numero degli ope-
rai, (da 63 mila a poco più di 30
mila) e la massa dei salari è
passata da 502 milioni a 285
milioni (-43%) il presidente
dell'Acer, l'associazione dei co-
struttori romani, Nicolò Rebec-

La vicenda I

• II quadro
della crisi
dell'edilizia e
dei blocco dei
cantieri è stato
esaminato ieri
durante il
convegno
organizzato
dall'Acer,
l'associazione
dei costruttori
romana
presieduta da
Nicolò
Rebecchini
(foto)

JL

zione di tutti quei progetti che
giacciono nei cassetti della
Pubblica Amministrazione, nei
cassetti di un sistema che av-
volge, che stritola le imprese».

Un attacco «ufficiale», lan-
ciato dalla sala dei gruppi par-
lamentari a Montecitorio, nel
convegno organizzato dalla
stessa Acer: «Sfida capitale.
magistratura, pubblica ammi-
nistrazione e imprese dialoga-
no per contrastare la concor-
renza sleale e la burocrazia di-
fensiva». Una burocrazia che
tiene in ostaggio le infrastrut-
ture, per Rebecchini, e che
«rappresenta un costo enorme

, 1-

Sicurezza
Uno
dei problemi
nei cantieri
è quello
di garantire
gli operai

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione , oil amxO af ex assessore

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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I costruttori: sblocca-cantieri subito,
fare chiarezza su regole e tempi
Di Maio annuncia il tavolo
con Conte, Toninelli, Ance,
Anci e Regioni in settimana

ROMA

Costruttori ancora all'attacco sul
blocco delle opere pubbliche. «Il
decreto sblocca cantieri - ha detto
il presidente dell'Acer, Nicolò Re-
becchini - ci auguriamo che arrivi
il prima possibile, è importantis-
simo. Oggi il sistema Italia neces-
sita non solo di fondi, ma anche di
sbloccare le tante procedure e si-
tuazioni di interesse pubblico, dal
piccolo ente locale fino a quelli na-
zionali, e di far ripartire i cantie-
ri». L'Acer, l'Ance romana, ha or-
ganizzato a Roma un appunta-
mento che ha messo a fuoco in
particolare la concorrenza sleale
e la «burocrazia difensiva» come
fenomeni che contribuiscono alla
paralisi del settore.

A Rebecchini ha fatto eco Ga-
briele Buia, presidente dell'Ance
nazionale. «Il Governo - ha detto
- dopo le nostre denunce ha di-
chiarato di voler approvare in

tempi brevi un decreto sblocca-
cantieri. È ora però di passare dalle
parole ai fatti».

Buia ha ricordato l'impegno del
premier Conte a convocare un ta-
volo con le imprese per definire le
misure più urgenti. «Bene il de-
creto legge a patto che contenga
misure adeguate», ha aggiunto
Buia chiedendo che vengano cam-
biate varie norme del Codice ap-

palti, a partire dal subappalto e da
una più corretta applicazione dei
criteri dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa.

Altri punti del codice da rivede-
re, per l'Ance, sono il divieto della
pratica del sorteggio delle impre-
se da invitare alle gare, il miglio-
ramento della qualificazione Soa
(la certificazione per i lavori pub-
blici), la reintroduzione dell'ap-
palto integrato, la rimodulazione
delle gare delle imprese "in crisi"
e la soppressione dello split pay-
ment. E il codice degli appalti, ha
chiuso Buia, «è solo uno dei pro-
blemi che ingessano la macchina
amministrativa».

In giornata, oltre alla notizia
che il decreto legge sblocca-can-
tieri sarà approvato la prossima
settimana, il vicepremier Luigi Di
Maio ha annunciato un tavolo su-
gli appalti e sul settore delle co-
struzioni cui parteciperanno, oltre
all'Ance, il premier Giuseppe Con-
te, lo stesso Di Maio e il ministro
delle Infrastrutture, Danilo Toni-
nelli per il governo e i rappresen-
tanti delle Regioni e dell'Associa-
zione nazionale dei comuni.

, RI'RODUZ.IONF RISERVATA
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La Lente

di Matteo Muzio

La laurea
magistrale?
Piace al 76%
delle aziende

C

he tipo di formazione
vorrebbero le
aziende dalle

università? Secondo la
ricerca presentata ieri
mattina all'università Iulm
di Milano, in
collaborazione con
Centromarca e Adecco,
cercano buone
conoscenze e voglia di
imparare. Ma mentre
questi due requisiti sono
soddisfatti in gran parte,
la capacità di risolvere i
problemi è ancora
deficitaria secondo i 115
manager intervistati.
Contrariamente al sentire
comune il 76% dei
dirigenti cerca laureati
magistrali, provenienti
preferibilmente da
Ingegneria ed Economia,
ma al 21,4% piacciono
anche Lingue e Scienze
della comunicazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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COMMERCIALISTI

Il 20 marzo
la decisione
sullo sciopero

DI SIMONA D ALESSIO

Cantiere del «Manifesto del-
la professione di commer-
cialista» (che sarà illustra-
to il 9 maggio, a Roma) in
fermento: ieri nuovo incon-
tro fra Consiglio nazionale
e sindacati per individuare
proposte condivise. E con-
frontarsi sull ' ipotesi del-
lo sciopero . Dopo il primo
faccia a faccia, in cui erano
stati espressi il «malesse-
re» e la preoccupazione per
le prospettive lavorative
della categoria (alla luce
della non facile partenza
dell'obbligo di fatturazio-
ne elettronica il 1° gennaio
2019 , nonché dell 'opportu-
nità concessa dal governo
di affidare ai consulenti del
lavoro lo svolgimento delle
procedure di crisi d 'impresa,
si veda ItaliaOggi del 27 feb-
braio 2019 ), si guarda con
interesse al prossimo ap-
puntamento , da cui dovreb-
be scaturire l'orientamento
più netto: l'assemblea dei
presidenti degli Ordini ter-
ritoriali dei commercialisti,
il 20 marzo, nella Capitale.

Pagina 38
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Professionisti liberi in Europa
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II genio 10 disegni
In esposizione
Manoscritti,
cinquecentine,
macchine
ricostruite,
plastici

D

ieci disegni di ma-
no del genio del Ri-
nascimento e un li-
bro certamente
appartenuto alla

biblioteca del maestro con
alcune sue annotazioni auto-
grafe: sono i materiali origi-
nali esposti nella mostra Leo-
nardo da Vinci . La scienza
prima della scienza, inaugu-
rata ieri alle Scuderie del Qui-
rinale, a cura di Claudio Gior-
gione.

Una mostra di impianto di-
dattico, che con l'ausilio di at-
trezzature , documenti e altri
materiali eterogenei ma-
noscritti e cinquecentine, li-
bri, modelli di macchine rico-
struite in epoca moderna, pla-
stici o i portelli originali della
chiusa di San Marco del Navi-
glio di Milano , rimasti in uso
fino al 1929 intende rac-

contare l 'opera vinciana uni-
camente sul fronte tecnologi-
co e scientifico.

L'esposizione è stata orga-
nizzata in concomitanza con
le celebrazioni dei cinquecen-
to anni dalla morte dell'arti-
sta, realizzata dalle «Scude-
rie» in collaborazione con il
Museo nazionale della Scien-
za e della Tecnologia di Mila-
no e con la Biblioteca Ambro-
siana, scrigno di meraviglie
da cui provengono i preziosi
fogli dieci sui m9 che com-
pongono il celeberrimo Codi-
ce Atlantico clou dell'espo-
sizione romana.

Tratto distintivo dell'allesti-
mento, ogni disegno origina-
le di mano di Leonardo
uno, a volte due per stanza
è isolato e incorniciato in una
sorta di totem; e il suo conte-
nuto «detta» un po' il tema
dell'ambiente espositivo cir-

costante, in un percorso che
complessivamente intende
evocare il Leonardo ingegne-
re e umanista attraverso alcu-
ni grandi temi che furono al
centro del dibattito rinasci-
mentale: tipo l'utilizzo del di-
segno e della prospettiva in
quanto strumenti di cono-
scenza e rappresentazione,
l'arte della guerra fra tradizio-
ne e innovazione, il vagheg-
giamento di macchine fanta-
stiche come quelle per il volo,
la riflessione sulla città ideale
o la riscoperta del mondo
classico...

Il volume appartenuto con
certezza alla biblioteca di Leo-
nardo, e arricchito di nume-
rose annotazioni di suo pu-
gno, è il celebre Manoscritto
Laurenziano , una copia del
Trattato di architettura del-
l'ingegnere-artista Francesco
di Giorgio Martini, uno dei
geni del XV secolo, in prestito
dalla Biblioteca Medicea Lau-
renziana di Firenze.

Tra le altre rarità esposte,
alcune considerate veri e pro-

pri capolavori per bibliofili, la
copia con ex libris di re Carlo
Alberto del Leggendario Sfor-
za Savoia (manoscritto pre-
stato dalla Biblioteca Reale di
Torino e considerato la sum-
ma della miniatura del Quat-
trocento ); e uno dei due ma-
noscritti esistenti del De Divi-
na Proportione il celeberri-
mo trattato di matematica
scritto da Fra' Luca Pacioli
quello del 1498 conservato
nella Bibliothèque de Genève
con dedica al duca Ludovico il
Moro, illustrato con sessanta
solidi basati sui disegni pre-
paratori eseguiti da Leonardo
da Vinci.

Edoardo Sassi
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Alle Scuderie del Quirinale
la mostra «Leonardo da Vinci.
La scienza prima della scienza»
con i fogli del Codice Atlantico

F. i g

k
Dettagli Leonardo, Argano a leva, Codice Atlantico f 30v.
Sopra, un particolare dell'allestimento della mostra

Info

• «Leonardo
da Vinci. La
scienza prima
della scienza»,
Scuderie del
Quirinale, via
XXIV Maggio
16, fino al 30
giugno . Orari:
tutti i giorni 10-
20, venerdì e
sabato fino alle
22.30.
Programma di
incontri e altre
informazioni
sul sito
www.scuderieq
uirinale.it
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L'appuntamento Nel corso della Digital Week di Milano, una
tavola rotonda di TeamSystem fa il punto: così una (vera)
trasformazione può far decollare le aziende. Anche le piccole

LA SVOLTA
DIGITALE
LE MUOVE TECNOLOGIE LIBERANO
RISORSE SEGRETE DELL 'ECONOMIA

di Massimiliano Del Barba

J 1 digitale rimescola le
carte. Liberando oppor-
tunità insperate per
un'economia in affan-
no, gravata da ritardi
tecnologici ormai cro-

nici e da una dimensione me-
dia che ostacola gli approcci
innovativi e gli investimenti
in Ricerca & Sviluppo.

Rimescola le carte su un ta-
volo, quello dell'economia
globale, che chiede contem-
poraneamente velocità e qua-
lità, sia di prodotto che di pro-
cesso. «E ciò significa- spie-
ga Federico Leproux, ceo di
TeamSystem - che per le
Pmi italiane, manifatturiere
ma anche del terziario, è l'oc-
casione per ripartire da zero o
quasi, e recuperare la produt-
tività che hanno perso dagli
anni Ottanta in avanti».

Nata quarant'anni fa a Pesa-
ro, la software house specia-
lizzata nella fornitura di solu-
zioni per la competitività di-
gitale di imprese e professio-
nisti, con oltre un milione e
300 mila clienti che utilizzano
le sue piattaforme gestionali e
di fatturazione, TeamSystem
è forse uno dei più aggiornati

osservatori attraverso cui ta-
stare il polso della digital
transformation all'italiana.

«Le nostre aziende posseg-
gono asset importanti, dai
marchi ai brevetti, dalla tradi-
zione alla credibilità come
fornitori. Quel che manca è la
dimensione di scala e la com-
petitività. Ecco perché ora è
indispensabile mettere qual-
cosa di rilevante sul tavolo,
cioè la digitalizzazione della
supply chain» prosegue.

Il che significa estendere
sia a valle che a monte della
catena del valore le logiche di
Industria 4.0 fin qui utilizza-
te. Bene, insomma, il tornio
connesso al server per fare
manutenzione predittiva o
monitorare le performance
da remoto, ma ora la Quarta
Rivoluzione industriale chie-
de un approccio, diremo, oli-
stico al digitale. «I nostri
clienti cominciano a essere
sensibili al tema - conferma
il manager - poiché chiedo-
no la possibilità di operare su
piattaforme che rendano im-
mediato collaborare in moda-
lità digitale con clienti e forni-
tori nonché gestire elettroni-
camente il frutto delle com-
messe e degli ordinativi».

Da questo punto di vista so-
no le competenze umane che

devono fare un salto di quali-
tà. Ottimo, secondo Leproux,
l'accento sugli Its, gli Istituti
tecnici superiori, ma ancora
meglio il provvedimento sulla
fatturazione elettronica, una
spinta forzata che sta facendo
da palestra - empirica e cul-
turale - agli imprenditori e
ai professionisti: «Siamo stati
i primi fra le grandi economie
europee ad adottarla e, mal-
grado le difficoltà, nel solo
mese di febbraio ne sono sta-
te emesse 230 milioni. È
un'azione epocale, che ha
messo in circolazione una
quantità inedita di materiale
digitale su cui lavorare».

Una scommessa da cui ora
si attendono le ricadute. «La
prima riguarda l'aumento del-
la produttività grazie appunto
a una digital supply chain ca-
pace di generare dati utili a
studiare il mercato e i clienti
non solo in fase di produzio-
ne. Inoltre si potrebbe disin-
termediare anche un accesso
al credito ancora troppo ban-
cocentrico rispetto alla media
europea attraverso, ad esem-
pio, l'anticipo delle fatture e la
costruzione di una financial
value chain anche utilizzando
la tecnologia blockchain. Infi-
ne la digitalizzazione dell'im-
presa potrebbe aggirare i li-

miti che la piccola dimensio-
ne porta costitutivamente con
sé, sviluppando cioè funzioni
di controllo e di gestione del
business, anche grazie all'ap-
poggio di professionisti ester-
ni come commercialisti abili-
tati alla condivisione in real
time di tutta quella mole di
dati che oggi le strutture in-
terne non sono in grado di
leggere e valorizzare».

Perché se «piccolo è bello/
piccolo è brutto» è ormai una
dicotomia quasi filosofica, la
globalizzazione dell'econo-
mia ha insegnato che piccolo
è sicuramente difficile.

«Le nostre Pmi - conclude
il Ceo di TeamSystem - han-
no vantaggi competitivi non
immediatamente colmabili
sul fronte dello stile e dell'affi-
dabilità. Concentriamoci allo-
ra su ciò che ci manca e tra-
sformiamolo in commodities.
Serve uno sforzo anzitutto
culturale e noi, insieme a In-
tesa, Microsoft, Nexi, Tim,
McKinsey e il Politecnico di
Milano abbiamo creato
Ita.Next, un laboratorio per
individuare proprio quegli in-
terventi che consentano di ac-
celerare i processi di trasfor-
mazione digitale nelle impre-
se italiane».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli investimenti in Ricerca e Sviluppo nei Paesi europei
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I balconi sono rilevanti
per le distanze tra vicini
COSTRUZIONI

Le superfici finestrate
anche se munite di sbarre
non si considerano luci

Il limite fissato dal Dm 1444
non è derogabile
dalla normativa locale

Luana Tagliolini

Anche i balconi definiscono come
"finestrata " una parete in quanto
assicurano la possibilità di esercita-
re la veduta , per cui bisognerà te-
nerne conto nel calcolo delle distan-
ze tra edifici confinanti . Così affer-
ma la Cassazione nell'ordinanza
4834/2019, dando ragione a un con-
dominio che aveva fatto causa a una
società immobiliare perché aveva
realizzato un fabbricato a confine
con l'edificio condominiale a di-
stanza inferiore a quelle di legge

(Dm 1444/1968).
II Tribunale rigettava la domanda

mala Corte d'Appello la accoglieva e
condannava la società convenuta a
demolire e arretrare la porzione del
fabbricato, compresi i balconi agget-
tanti sino a garantire il rispetto della
distanza di 1o metri dal condominio
di fronte e al risarcimento dei danni.

I giudici di appello sottolineavano
che le risultanze della Ctu avevano

evidenziato che effettivamente il

fabbricato realizzato dalla società

era posto a confine con l'edificio

condominiale dovendo, quindi, tro-

vare applicazione l'articolo 873 del

Codice civile, con il rinvio alle fonti
integrative locali che, però, devono

trovare il loro limite nelle previsioni

del Dm 1444/1968. Quindi l'eventua-

le disciplina derogatoria contenuta

negli strumenti urbanistici locali che
prescrivesse una distanza inferiore
ai dieci metri tra pareti finestrate do-

veva essere disapplicata.

Aquesto punto veniva fatto ricor-
so in Cassazione. Uno dei motivi ri-
guardava i balconi presenti sullapa-

IN SINTESI

1. La pronuncia
La Cassazione ha dato
ragione a un condominio
che aveva fatto causa a una
società immobiliare perché
aveva realizzato un
fabbricato a confine con
l'edificio condominiale a
distanza inferiore a quelle d i
legge, confermando
l'obbligo di demolire e
arretrare lun porzione del
fabbricato

12. Nessuna deroga
Valgono comunque i limiti
del Dm 1444/1968. Quindi
l'eventuale disciplina
derogatoria contenuta negli
strumenti urbanistici locali
che prescrivesse una
distanza inferiore ai dieci
metri tra pareti finestrate
deve essere disapplicata

rete delfabbricato "incriminato". Si
discuteva, cioè, se avessero il carat-
tere di veduta (per cui si doveva ap-
plicare il Dm 1444) odi semplici luci:
peri costruttori la Ctu era sbagliata
perché aveva considerato i balconi,
mentre alle finestre sulle pareti era-
no state poste delle sbarre che impe-
divano l'affaccio in tutte le direzioni,
per cui non si era più al cospetto di
vedute ma di semplici luci.

Mala Cassazione, richiamando la
giurisprudenza di legittimità, ha
precisato che devono intendersi
"pareti finestrate" in generale tutte
le pareti munite di aperture di qual-
siasi genere verso l'esterno quali
porte, balconi, finestre di ogni tipo,
che assicurano la possibilità di eser-
citare la veduta.

La presenza di balconi lungo la
parete dell'edificio della ricorrente di
cui si era tenuto conto ai fini del cal-
colo delle distanze era quindi legitti-
ma. E il ricorso veniva respinto, con-
fermando la demolizione di parte del
fabbricato o il suo arretramento.

NITRO D.IJIO VE RISERVATA
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AI Made Expo

Cemento e fibre
«La miscela
per rigenerare
ponti e viadotti»

La sicurezza delle
infrastrutture
è sempre più

al centro del dibattito
nel nostro Paese. Opere
spesso realizzate negli
anni del Dopoguerra
e che, oggi, necessitano
di essere rigenerate
e adeguate, per esempio,
nella capacità di reggere
all'incremento
esponenziale del traffico
veicolare e di resistere
ai terremoti. Proprio la
rigenerazione urbana ed
infrastrutturale attraverso
la sicurezza, sostenibilità
e innovazione sono alcuni
dei temi al centro del
Made Expo di Milano,
aperto da oggi a sabato.
Alla manifestazione
dell'architettura ci saranno
goo espositori distribuiti
su otto padiglioni. In
dettaglio, ci sono quattro
saloni: costruzioni
e materiali; involucro
e serramenti; interni e
finiture; software,
tecnologie e servizi. Un
ventaglio che consente
agli oltre centomila
visitatori professionali
attesi dall'Italia e
dall'estero di poter avere
una visione a 36o gradi
di tutte le novità della
filiera delle costruzioni.
In particolare, Made
costruzioni e materiali
dedica ampio spazio
alla progettazione,

A Milano
Le proposte per
rendere le opere più
resistenti al traffico
e ai terremoti

all'attenzione per i
materiali e al loro ciclo
di vita. Tutti i gruppi più
importanti della filiera,

del resto, stanno
tentando di risolvere
la problematica puntando
sull'innovazione e la
sicurezza: un connubio
inscindibile insieme alla
sostenibilità delle opere.
«La nostra proposta
"i.power RIGENERA"
è quella di trovare una
soluzione unica in grado
di risolvere i problemi
di durabilità - spiega
Roberto Callieri,
amministratore delegato
di Italcementi -,
garantendo
l'adeguamento sismico
e il ripristino delle parti
ammalorate». E prodotto
è una miscela di cemento
e fibre rinforzate che
può ripristinare
le strutture portanti
delle grandi infrastrutture
viarie e adeguarle ai nuovi
carichi. «La caratteristica
fondamentale e distintiva
è quella di offrire ai
progettisti un pacchetto
completo, dall'analisi
dell'esistente alla messa
a punto della soluzione
ottimale e "su misura"
per l'opera da ripristinare
- conclude Callieri -,
con la presenza in cantiere
dei tecnici specializzati
di Italcementi
e Calcestruzzi pronti
a collaborare con le
società nell'applicazione».

R. I.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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